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staliniano. l-nge La rivoluzione tradita di Trotskij. La dittatura burocratica instaurata da Stalin
gli appare come una aberrazione del progetto di società socialista. Libero da ogni forma di
condizionamento, Rizzi coglie appieno il significato politico dellbpera redatta dall'esule rus-
so. Quindi, convinto della necessità di informare i militanti socialisti italiani della reale situa-
zionechesiècreatainUnionesovietica, nel1937, egliscrive DovevaI'URSS? Iltestodi
Rizzi ricalca i contenuti dellbpera del leader bolscevico in disgrazia, ma lo fa in modo tanto

ostentato che è lecito pensare che non si sia trattato di una semplice "volgarizzazione della
Rivoluzione tradita - come sosterrà nel 1967 Giorgio Galli -, ma di qualcos'altro: il tentativo
di conferire al proprio testo una legittimazione ideologica, la possibilità di sostenere tesi,

che egli maturava da anni, nel rispetto, però, dell'ortodossia leninista. Il testo descrive gli
eventi più significativi che hanno caratteúzzato la società sovietica dalla morte di Lenin alla
"Costituzione di Stalin". Rizzi accusa il segretario generale del PCUS di aver tradito i prole-
tari delle altre nazioni avendo opîato per la rcalizzazione del socialismo in un solo paese,

dopo aver sottomesso a lui la terza internazionale. Proseguendo nel suo 'J'accuse", indica
la genesi del termidoro sovietico nel processo di formazione della casta dei burocrati. Noîa,
inoltre, le contraddizioni presenti nelle scelte economiche di Stalin. Questi, infatti, dopo aver

aderito alla piattaforma economica di Bucharin, favorevole alla scomposizione della terra in
piccole proprietà, attua il piano di collettivizzazione, sostenuto precedentemente da Trotskij.
InDove va I'URSS?, Rizzi non si pronuncia a favore di una delle due soluzioni, ma sostiene:
"il socialismo ... deve rappresenîare ... una forma economica superiore alla capitalistica".
In questa affermazione si può individuare I'aspetto originale del testo in esame, ed è questo

aspetto a farne un'opera diversa dalla Rivoluzione tradita. Rizzi intuisce che non è possibile
edificare la società socialista adottando il modello economico bolscevico. Inizia così la sua

ricerca solitaria per individuare un modello diverso che rappresenti la base strutturale per
una società socialista nella quale la socializzazione dei mezzi di produzione non corrisponda
alla loro statizzazione. Dove va I'URSS? fu pubblicato in Italia nel 1937; giudicandolo un
testo antistalinista, la censura fascista lo lasciò circolare, ma quando si avvide che instaurava

un preciso parallelo fra le dittature di Stalin e di Mussolini, il libro fu sequestrato. Negli
anni successivi il testo è stato letto da pochi studiosi che ne hanno dato un giudizio superfi-
ciale o, per interessi di parte, hanno preferito che su di esso gravasse la congiura del silenzio.

Dopo la pubblicazione e il sequestro del suo primo libro, Rizzi, "tenuto in sospetto dagli
stessi compagni di base", resta "isolato dalla politica attiva". Rientrato a Parigi segue attenta-
mente le pubblicazioni della IVa Internazionale. Partecipa attivamente al dibattito sulla natu-

ra sociale della URSS. Nonostante i contrasti con Naville, è invitato da questi a redigere un
opuscolo sulla questione. Rizzi invia il manoscritto a Naville, ma questi ne rifiuta la pubbli-
cazione. Dopo aver sottoposto il testo ad altri editori, decide di pubblicarlo a sue spese. Nel-
I'autunno del 1939, il volume è distribuito alle vendite con il titolo: La Bureaucratisation du
monde.

Nel condurre la sua indagine,Ptizzi riduce il marxismo, assunto dai marxisti a religione,
ad un metodo analitico. Ne condivide edutllizza quasi esclusivamente le categorie economi-
che. Permangono, egli osserva, nella Russia "socialista" proprietà e sfruttamento. Una nuova

classe: la burocrazia, si appropria indirettamente del plus-valore prodotto dai lavoratori. "Il
plus-valore - egli scrive - è inghiouito dai nuovi privilegiati attraverso la macchina statale
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ultimo regime è stato già instaurato,2) nel dichiararlo uno stato transitorio prolungato della

società fra il capitalismo e il socialismo ... Se I'escrescenza bonapartista - prosegue Trotskij
- è una classe ciò significa che non è un aborto ma un valido parto della storia ... ciò significa

che la burocraziaha un avvenire dal punto di vista storico come classe dirigente indispensa-

bite ad un dato sistema economico. Ecco dove conduce la rivolta impaziente quando si taglia

fuori dalla disciplina marxista". Le speranze di Trotskij svaniscono davanti alle dure repliche

della storia. I fatti confermano I'ipotesi rizziana.
Giunge il momento dell'autocritica per molti trotskisti. Tra questi, si distingue, per la

sua obiettività di analisi, Cornelius Castoriadis. "La teoria di Trotskij - si legge in un suo

articolo pubblicato a Parigi nel194'7 - sull'URSS poggiava sull'idea dell'assoluta instabilità

del regime staliniano, instabilità fondata sulla contraddizione insolubile tra il dominio della

burocrazia e le forme sociali della proprietà ... I-esperienza della guerra ha smentito tutte

queste previsioni". Ed è nello stesso articolo che egli, riferendosi al modo di produzione so-

vietico, scrive: "Oggi, in concreto, la pianificazione in URSS non è che la pianificazione

dello sfruttamento, la stafizzazione non è che la forma giuridica del possesso economico del-

la burocrazia".
Le conclusioni alle quali giunge Castoriadis confermano in modo originale I'analisi riz-

ziana, se si considera che egli non era a conoscenza delle tesi esposte dal nostro autore. Me-
no originali risultano le tesi sostenute negli Stati Uniti da James Burnham. Questi, una delle

figure più eminenti del Socialist Workers Party (sezione americana della quarta internaziona-

le), già indicato da Trotskij come seguace delle idee di Rizzi, pubblica, nel 1942 un saggio

sociologico dal titolo The managerial revolution Il saggio non è che un plagio dell'opera

di Rizzi. Il primo a giudicarlo tale è Naville in una lettera datata 6.1.1959 e pubblicata da

Le contrqt social.
Burnham menzionerà Rizzi soltanto nella successiva edizione francese del 1969, definen-

dolo un "ex trotskista eccentrico", dando così I'impressione di aver sentito parlare solo vaga-

mente dell'autore del Collettivismo burocratico, trascurando di riportare i contatti epistolari

intercorsi tra loro due dal gennaio all'aprile del 1952.

Un'ulteriore conferma dellhnalisi rizzianaviene dallbpera più nota di Milovan Gilas, pub-

blicata nel 1957 con il titolo La nuova classe. In essa il dirigente politico jugoslavo sostiene

che la burocrazia sovietica è ormai la nuova classe detentrice dei mezzi di produzione e che,

di conseguenza, la società sovietica non avendo eliminato nè le classi, nè lo sfruttamento,

non può definirsi socialista.
Intanto altre opere, particolarmente pubblicazioni edite nei paesi dell'est europeo, con-

fermano la validità delle conclusioni rizziane. Tra queste Il marxismo polacco all'opposizio-
ne, pubblicata in Polonia nel luglio del 1965. In essa gli autori: Karol Modzelewski e Jacek

Kuron riprendono alcuni elementi analitici della teoria del collettivismo burocratico.
Nel 196Z Rizzi pubblica, ancora a sue spese, una nuova edizione del Collettivismo Buro-

cratico. La novità di tale pubblicazione consiste, oltre che per alcune omissioni ed aggiorna-

menti rispetto alla precedente, nell'interesse mostrato per I'opera da Giorgio Galli. Questi
ne cura I'introduzione, coglie il significato politico del contenuto, ma giudica il lavoro poco

attendibile dal punto di vista scientifico.
Con prefazione di Bettino Craxi e introduzione di Luciano Pellicani, compare, nel giu-
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aver operato una sintesi di quanto precedentemente acquisito, elabora un modello di società

socialista e ne indica le modalità di realizzazione. Il socialismo non può essere che uno solo,

egli sostiene, caratterizzato da una determinata combinazione degli elementi del ciclo pro-
duttivo. Esso deve produrre maggiore ricchezzaper la società. Eliminare I'estorsione del plus-
valore, e garantire le libertà "borghesi" di ogni attore sociale affrancandolo dallo Stato. Riz-
zi passa ad esporre il suo modello di società socialista, sintetizzabile nell'espressione: "auto-
gestione delle aziende da parte delle maestranze". È dall'azienda, "cellula costitutiva della
società umana", che bisogna muovere i primi passi per la rcalizzazione del socialismo. Infat-
ti, egli nota: "ad ogni tipo di società corrisponde una particolare organizzazione economica

dellazienda". Quindi, allaricercadiuna "via" perlarealizzazione delmodello, egli,neLa
lezione dello stalinismo, scrive: "trovato il tipo d'azienda retto da un ordine economico che

armonizzi con i fini del socialismo, ... si passi all'esperimento, non di un popolo usato come

cavia per decenni, ma di qualche azienda. E se I'esperimento funziona, si proceda alla gene-

ralizzazione di questa azienda". Ma, avverte lucidamente Rizzi, evitando accuratamente di
alimentare speranze palingenetiche: "vano è sognare una distribuzione basata sull'uguaglian-
za, quando il gettito dei beni di consumo non copre i fondamentali bisogni ... Il nuovo siste-
ma economico non può portare ancora all'uguaglianza. Ciò sarebbe uguaglianza nel bisogno,
mentre invece si deve giungere alla soddisfazione naturale della necessità collettiva e singola

attraverso I'aumento progressivo del volume della produzione". Gli elementi del ciclo pro-
duttivo assumono, nel progetto rizziano, nuove modalità di interazione economica. Infatti "il
rapporto di produzione socialista - scrive Rizzi nel Io volume de Il socialismo infantile - è
il seguente: a) i dirigenti sociali non sono più i capitalisti, ma la società stessa ... imezzi
di produzione li concede lei e gratis. b) I lavoratori non sono più proletari, percepiscono

integralmente il frutto del loro lavoro e non lo vendono più a nessuno. c) | mezzi di produzio-
ne non sono più Capitale ma Sociale perchè svolgono una funzione acceleratrice della produ-
zione, ma non speculativa. d) I prodotti restano merci, perchè il mercato è ancora necessario
quale organo selezionatore, propulsore e razionalizzatore di una società ancora povera, ma

è stato moralizzato: la speculazione vi è eliminata'. Affinchè ciò sia realizzabtle è necessa-

ria, secondo Rizzi, una differenziazione aziendale che non sia tecnica bensì economica. Egli
auspica la frantumazione del controllo unico aziendale. Quindi suggerisce una nuova "spe-
cializzazione economica quadripartita: produzione-vendita-amministrazione-acquisti". Un
esempio chiarirà meglio il concetúo: un'azienda specializzata unicamente alla vendita può servire
più aziende adibite alla produzione. Infine, proseguendo nella sua esposizione, Rizzi propo-

. ne di sostituire al salario una percentuale sugli utili.
Rizzi disegna, quindi, un socialismo autogestionario. Un socialismo che non si propone

di distruggere le basi economiche della libertà e del progrèsso, ma di socializzarle. Un socia-
lismo dove socializzazione non corrisponda a statizzazione degli uomini e delle cose. Per
queste sue proposte Rizzi è giudicato e trattato come un eretico dai custodi dell'ortodossia
comunista. Cala su di lui la congiura del silenzio. Poi lentamente, prima nella sinistra revi-
sionista e ora, finalmente, nel Tempio del "socialismo rcalizzato", prende corpo la idea di
un "socialismo di mercato".

Infatti, recentemente, Abel Aganbegjan, forse il principale consigliere economico di Gor-
baciov, nel volume La perestrojka nell'economia, scrive: "la sostanza della perestrojka con-
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